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oisoluòione n. ORTN8N del NT dicembre O0NO 
 
   
  

lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. R9 e s.m.i. - Articolo TNI comma SI lettera b) - 
`omputo periodo maternità 

 
`odesto `omune chiede di conoscere seI ai fini del riconoscimento del reèuisito 

professionale per l’avvio di attività di commercio al dettaglio relativo al settore merceologico 
alimentare e per la somministraòione di alimenti e bevande ai sensi dell’articolo TNI comma SI 
lettera b)I del decreto legislativo OS maròo O0N0 n. R9 e s.m.i. ad opera del decreto legislativo S 
agosto O0NOI n. N4TI possa essere conteggiato nel computo dei due anni richiesti anche il 
periodo della maternità. 

 
A tal fine inoltra copia dell’estratto conto fNmp dal èuale risultano contributi versati per 

lavoro dipendente svolto in part-time oltre che contributi figurativi per periodi di congedo per 
maternità. 

 
`iò premessoI in via preliminare con riferimento ai periodi lavorativi in regime di part-

timeI la scrivente aireòione sottolineaI come peraltro già sostenutoI che  nel caso in cui il 
monte ore lavorato con contratto part-time risulti corrispondente almeno al R0% di èuello con 
contratto  a  tempo  pienoI  è  consentita  l’assimilaòione  al  tempo  pieno  e  èuindi  è  possibile  
valutare positivamente la richiesta di riconoscimento. 

 
aiversamente per rapporti a tempo paròiale di durata inferiore al R0% deve invece essere 

applicato il criterio di proporòionalitàI ovvero la percentuale di tempo lavorato abbinata alla 
durata del rapporto deve risultare non inferiore a due anni di prestaòione a tempo pieno nel 
èuinèuennio precedente Eeèuiparaòione che per motivi aritmetici non è comunèue mai possibile 
per prestaòioni part-time che siano state per l’intero èuinèuennio di durata inferiore al 40%) 
senòa in alcun modo estendere il periodo da prendere in consideraòione ad esperienòa più 
lontane nel tempo. 

 
Anche con riferimento al periodo di assenòa per maternità si conferma èuanto già in 

precedenòa espressoI ovvero che tale periodo di congedo non può che rientrare a tutti gli effetti 
nel computo dei periodi lavorativi ai fini della maturaòione del reèuisito professionale in 
discorso. 
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